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Forse si respira 
un’altra aria

Fase due: ter-
mini banali 

per indicare vita 
nuova. 
Non è e non 

sarà nuova, sarà uguale a 
prima, forse più consape-
voli della nostra fragilità 
e imperfezione specie nel 
tentare almeno di com-
prendere che siamo sulla 
Terra e che la natura, ani-
male e vegetale, riguarda 
tutte le persone, e che vi-

di Umberto Ussoli 

❏❏ a pag 5

di Aldo Maranesi

Morto l’artista Christo

Si è spento per cause 
naturali nella sua casa 

di Manhattan a New York, 
dove viveva dal 1964, l’arti-
sta Christo. Aveva 84 anni. 
Nel 2009 era scomparsa 
Jeanne-Claude Denat de 
Guillebon, la moglie e part-
ner artistica nella creazione 
delle loro opere d’arte monu-
mentali.
La notizia è stata annuncia-
ta ufficialmente dallo staff 
dell’artista sulla pagina fa-
cebook Christo and Jeanne-
Claude Official e sul sito uffi- ❏❏ a pag 11

ciale nella serata di domenica 
31 maggio. Un annuncio che 
termina con la  citazione trat-
ta da una lettera dell’artista 
datata 1958: «La bellezza, la 
scienza e l’arte trionferanno 
sempre».
Christo Vladimirov Javacheff, 
questo il suo nome, era ben 
conosciuto sul lago d’Iseo, 
dove aveva realizzato una 
delle sue opere più famose, 
l’installazione The Floating 
Piers che aveva permesso ad 
oltre un milione di persone 
provenienti da ogni parte del 

Dir. san. Dott. Renato Suardi Dir. san. Dott. Renato Suardi

❏❏ a pag 3

di Giannino Penna

Mercato, ripartenza 
fra tensioni Aveva realizzato The Floating Piers

Iseo è il pri-
mo Comu-

ne della no-
stra Regione 
ad aderire 
a l l ’ a p p e l l o 
per salvare 
i gioielli turi-

stici d’Italia, gravemente ❏❏ a pag 3

colpiti dalla crisi sanitaria 
ed economica causata 
dall’epidemia di Corona-
virus. 
Una richiesta di aiuto che 
viene dai piccoli e medi 
Comuni italiani a vocazio-
ne turistica le cui entrate 
dipendono, direttamente 

di Roberto Parolari

Appello al Governo 
per salvare 

i Comuni turistici

viamo tutti con i piedi pog-
giati sullo stesso suolo. 
Dopo oltre due mesi di 
blocco, sia delle persone 
che del lavoro, la riapertu-
ra, è iniziata, con alcune 
sorprese riguardo i prezzi 
al consumo, almeno per 
alcuni tipi di alimenti.
Pur nelle incertezze degli 
esperti, la scienza confer-
ma che il virus è ancora 
presente, e quindi con 
precauzioni al contatto fra 

Il primo firmatario in Lombardia 
è il sindaco Ghitti

Dopo le polemiche a Iseo l’incontro 
tra le parti riporta il sereno

Tante ombre e poche 
luci per il ritorno a pie-

no regime del mercato 
settimanale ad Iseo. La 
riorganizzazione della di-
sposizione dei banchetti 
decisa dall’Amministrazio-
ne comunale per consenti-
re il rispetto delle norme di 
distanziamento ha infatti 
creato pesanti malumori 
tra alcuni degli ambulanti 

presenti. L’Amministra-
zione comunale aveva 
stabilito, per permettere 
ai 140 banchetti del mer-
cato di essere allestiti, di 
dislocarne alcuni in via 
temporanea su Largo Za-
nardelli, viale Repubblica 
e nella zona Cral, esclu-
dendo piazza Garibaldi in 
modo da rispettare le rego-
le di distanziamento, con 

Se il lungolago fiorisce (© Foto Federico Sbardolini)

Tutti e tutto chiuso non è più possibile
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Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversario? 
Vuoi pubblicare un ne-
crologio o raccontare 
un evento a cui tieni 
particolarmente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri gior-
nali al prezzo di 60 
euro al mese, con un 
minimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

BORNATO – Franciacorta
Ultime soluzioni

 
VILLETTE

Ai piedi della COLLINA 
MONTEROSSA

 
Soluzioni su piano unico, 

indipendenti e personalizzabili
Poche unità

 
Classe Energetica  A

A

ropa contradditoria, su cui 
si è chiaramente espresso, 
ma sopratutto nel vedere 
quasi sempre in politica, 
nei mass-media, nei social, 
l'assenza di quell'intelligen-
za e di previsione del futuro 
coniugate appunto a coe-
renza, competenza ed one-
stà intellettuale. Situazioni 
non nuove anzi forse pro-
prio ereditate da un certo 
modo di far politica, spes-
so consolidato nel passato, 
ma purtroppo peggiorato. 
Quando penso in campo sa-
nitario alla istituzione delle 
USSL lombarde che ho co-
nosciuto dirigendo la n.35, 
ovvero quel territorio oggi 
massacrato dalla pandemia 
e che invece allora si prefig-
geva il lancio della medici-
na preventiva, mi chiedo se 

Valori difficili per la ripartenza
ciò sia avvenuto e concludo 
positivamente in gran par-
te e solo nel nord, privile-
giando sempre una sanità 
ospedaliera ad alto livello 
ma anche con una rete di 
medicina di base prepara-
ta: purtroppo è mancata 
un'adeguata previsione di 
attrezzature adeguate a 
probabili infezioni ed epide-
mie già da anni e da tempo 
annunciate, ma questo non 
certo solo al nord. 
Questo è il punto centrale 
che, oltre ad aver colpito 
paradossalmente i nostri 
territori, evidenzia oggi tutte 
le responsabilità e le con-
traddizioni sull'applicazione 
dell'art.117 comma Q della 
costituzione: assistere oggi 
al palleggio di responsabi-
lità, ignorando i ritardi, le 
contraddizioni dei politici e 
non, lascia basiti e ci con-
sola affidarci alla nostra 
intelligenza ed alla fattiva 
generosità del personale 
sanitario, nella speranza 
che la società che in gran 
parte è meglio di molti politi-
ci che male le rappresenta, 
quando evidenzia incoeren-
za, incompetenza accom-
pagnate da supponenza, 
disonestà intellettuale, in 
ciò spesso con la continua 
e sistematica collaborazio-
ne di giornalisti, conduttori 
televisivi e in questa pan-
demia anche dalla miria-
de di esperti, spesso alla 
ricerca di visibilità, dando 
notizie non supportate da 
dati scientifici, ma solo da 
semplici opinioni. 

Gianmarco Pedrali 
Palazzolo s/O

 LETTERE AL DIRETTORE

Caro Direttore, 
		  la lettura 
della lettera di Luciano On-
ger da Castelcovati apparsa 
nel numero di maggio mi ha 
spinto ad alcune riflessioni. 
Quando sento i messaggi 
di Sergio Mattarella "coeta-
neo e apparentemente fisi-
camente gemello", mi viene 
spontaneo un confronto tra 
la nostra generazione e l'at-
tuale, con la conclusione 
che, allora come oggi, siano 
fondamentali per la società 
un'intelligenza coniugatta a 
coerenza, competenza ed 
onestà intellettuale. 
Mi auguro che dietro quei 
messaggi, condivisibili nella 
forma ed in riferimento alla 
Costituzione, ci sia in lui lo 
stesso mio "eufemistico" 
disagio nel vedere un'Eu-

‘Serendipity’ 
di Oscar Farinetti

di Marina Cadei

  UN LIBRO PER GIUGNO

‘Serendipity’ è 
una parola in-
glese coniata 
dallo scrittore 
Horace Walpole 
per descrivere 

una scoperta trovata per 
caso, mentre in realtà si 
stava cercando altro. 
Pensate ad una delle più 
grandi serendipity (esiste la 
traduzione italiana ‘seren-
dipità’ che è ancora più im-
pronunciabile dell’inglese!) 
della storia: un tale chiama-
to Cristoforo Colombo che 
cercava le Indie Orientali e 
finisce per scoprire l’Ameri-
ca. 
Oscar Farinetti, imprendi-
tore piemontese, ha pub-
blicato nel mese di maggio 

una raccolta di cinquanta 
storie di successi nati per 
caso quasi tutti nel campo 
di cui si occupa professio-
nalmente da vent’anni e da 
amatore probabilmente dal 
doppio del tempo: l’enoga-
stronomia. 
Il libro, intitolato per l’appun-
to ‘Serendipity’ è un viaggio 
alla scoperta di prodotti in 
parte talmente comuni e in-
cistati nella nostra cultura 
enogastronomica da pen-
sare che esistessero dal-
la notte dei tempi, magari 
inventati da Dio per diletto 
quel settimo giorno in cui si 
riposò come il grissino, le 
patatine fritte e gli spaghetti 
alla bolognese; in parte così 
pregiati e ricercati da farne 
sembrare l’origine fortuita 
impossibile come l’Amaro-

ne, il panettone o la gana-
che al cioccolato.
Pubblicato da Slow Food 
Editore, ‘Serendipity’ è un 
libro per curiosi, scritto non 
solo per le buone forchette 
e i bevitori dal palato nobile. 
Lo stile ironico e le perle di 
saggezza sulla vita, copiose 
tra le righe di Farinetti, ne 
fanno una lettura leggera 
ma più profonda di quanto 
lasci immaginare la coperti-
na.
Ogni storia è un dialogo tra 
il visionario fondatore di Ea-
taly, Farinetti, e coloro che a 
detta dell’autore ‘ne sanno 
più di lui’. 
Queste voci autorevoli ci 
parlano di anni dedicati alla 
ricerca, all’errore, all’adat-
tamento tipico della nostra 
specie: l’uomo è la serendi-
pity assoluta (e ogni tanto 
mi chiedo come diavolo ab-
biamo fatto a sopravvivere). 
Francesca Lavazza parla 
del caffè, Massimo Bottura 
dell’aceto balsamico di Mo-
dena, i fratelli Kellogg dei 
cereali da colazione, Davide 
Oldani del risotto alla mila-
nese.
Lo sapevate che la coca-
cola è nata in una farmacia 
di Atlanta? 
Che Winston Churchill ama-
va il gorgonzola tanto da 
chiedere che l’omonima 
città fosse risparmiata dai 
bombardamenti aerei degli 
alleati? Quale storia legge-
rete per prima? 
Io punto su quella narrata 
con Giovanni Ferrero: la Nu-
tella. n



Giugno 2020 pag. 3ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

le persone.
Il numero dei contagia-
ti è diminuito, merito di 
comportamenti esempla-
ri, tranne qualche movida 
improvvida. 
Se per il comportamento 
si può dire meritato, per 
la diminuzione forse è 
meglio attenersi all’incer-
tezza della scienza che 
ripete: stiamo attenti, non 
è ben chiaro come mai 
si sia rallentata la diffu-
sione, almeno in Italia, in 
quanto in altre Nazioni la 
diminuzione non sembra 
cosi marcata. 
Dai luminari della scienza 
nelle incertezze a volte 

dicono: “questo non lo 
sappiamo” è sintomo di 
sincerità: pure massimi 
esperti, a volte non san-
no.
Sulla teoria dell'origine in 
un laboratorio del corona-
virus che ha provocato la 
pandemia è  intervenuto 
un noto immunologo ame-
ricano che ha smentito 
l'ipotesi. 
Il cittadino si aspettereb-
be che la Politica (con la P 
maiuscola), sia di governo 
che di opposizione faccia 
il possibile per la comuni-
tà tutta intera, nazionale 
per tutti. 
Dai notiziari sappiamo 

¬¬ dalla pag. 1 ... Forse si respira un’altra aria
che la Comunità Euro-
pea ha proposto lo stan-
ziamento dell’importo di 
centinaia di miliardi, parte 
a fondo perduto parte a 
prestito, per sostenere la 
incolpevole crisi economi-
ca generale. 
Ogni stato membro ora 
dovrà stabilire in quali 
settori verranno distribuiti 
gli importi destinati all’I-
talia.
Si auspica che il gover-
no, e le forze politiche, di 
maggioranza e opposizio-
ne, mettano da parte le 
contrarietà e facciano gio-
co di squadra per il bene 
del Paese intero. n

o indirettamente, dai flussi 
turistici, dall’ospitalità alla 
cultura, dall’enogastrono-
mia all’agricoltura, dal ter-
male al balneare fino alla 
montagna e che dovranno 
fare i conti con una stagio-
ne che quest’anno si pre-
annuncia fortemente nega-
tiva. Un appello che è stato 
inviato al presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte 
da 28 Comuni italiani e ha 
tra i primi firmatari il sinda-
co Marco Ghitti. 
Un appello che ha raccolto, 
tra gli altri, l’adesione dei 
sindaci di San Gimignano, 
Portofino, Amalfi, Barolo, 
Porto Venere, Montalcino e 
Positano. 
Tutti Comuni che vantano 
sul loro territorio la pre-
senza di eccellenze agroa-
limentari o denominazioni 
di punta nel comparto viti-
vinicolo italiano, che sono 
straordinari custodi di teso-
ri e capolavori della storia 
e della cultura italiana, an-
dando dalla Magna Grecia 
e arrivando fino al Rinasci-
mento e al periodo contem-
poraneo, e che fanno parte 
del patrimonio mondiale 
dell’Umanità, inseriti nella 
lista stilata dall’Unesco. 
Non solo, ci sono anche 
“città slow”, del vino e 
dell’olio, altre che hanno 
avuto il riconoscimento di 
qualità turistico-ambien-
tale conferito dal TCI o il 
riconoscimento di località 
costiera che soddisfa cri-

teri di qualità relativi a 
parametri delle acque di 
balneazione e al servizio 
offerto.
Il sindaco del Comune fio-
rentino di San Giminiano, 
Andrea Marrucci, è l’e-
stensore della richiesta al 
Governo: «Siamo in ginoc-
chio - ha afferma il sinda-
co Andrea Marrucci nella 
petizione-. 
Le nostre entrate sono ai 
minimi, è a rischio la tenu-
ta sociale ed economica 
dei nostri territori, tanto 
da minacciare gli stessi 
servizi essenziali. 
Sappiamo già che non tro-
veremo nei nostri bilanci 
le risorse per far fronte 
alla riduzione delle entra-
te di parte corrente, che 
vanno dal 20% fino al 50% 
in alcuni casi. 
Troppo esigui i nostri bi-
lanci, troppo esigue le no-
stre unità di personale. 
A rischio è anche la cura 
del nostro straordinario 
patrimonio artistico, cul-
turale, monumentale, ar-
chitettonico, che è patri-
monio di tutta Italia. 
Al Governo chiediamo di 
non lasciarci soli, perché 
vediamo già che anche 
per gli Enti locali gli effet-
ti non saranno per tutti 
uguali. 
I grandi Comuni avranno 
bilanci più ampi per po-
ter reggere un po’ meglio 
l’impatto, seppure con sa-
crifici. I nostri comuni non 

¬¬ dalla pag. 1 ... Appello al Governo per salvare...
avranno neppure questa 
possibilità».
Le richieste al Governo 
contenute dall’appello 
firmato dai Comuni sono 
diverse: c’è la richiesta 
dell’istituzione di un fon-
do per tutte le città turi-
stiche che copra, alme-
no in parte, la riduzione 
delle entrate connesse 
con il turismo, la possibi-
lità di attingere non solo 
all’avanzo di amministra-
zione di parte libera e 
destinata, ma anche a 
quello vincolato per af-
frontare con tutti gli stru-
menti la crisi in atto, la 
possibilità di trattenere 
il gettito Imu destinato 
allo Stato e di stabilire 
una “soglia di solidarie-
tà” al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, la 
semplificazione delle 
procedure per gli investi-
menti locali, la semplifi-
cazione degli affidamen-
ti, la semplificazione dei 
procedimenti di appalto 
ed esecuzione dei lavo-
ri, risorse o strumenti 
per investimenti in  ma-
nutenzione del patrimo-
nio architettonico, mo-
numentale ed artistico, 
misure nazionali come il 
“blocca affitti” per con-
sentire la pace sociale 
tra locatori e locatari, il 
rinvio del metodo di cal-
colo Arera e norme spe-
ciali per l’abbattimento 
dei costi della Tari. n

La zona portuale di Iseo

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

Consegna 
a 

domicilio

 IL VUOTO DELL’EPIDEMIA

12 maggio, il deserto del lungolago a Iseo

Il porto di Iseo
 AMARCORD

Il porto di Iseo alla fine dell’Ottocento
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Lo scorso 20 maggio è arri-
vato il tanto atteso comuni-
cato della Figc (Federazione 
Italiana Gioco Calcio) che, 
nel rispetto del superiore 
interesse della salute pubbli-
ca, informava le società dilet-
tantistiche che «non vi erano 
le condizioni per ipotizzare 
la ripresa delle competizioni 
sportive relative alla stagio-
ne 2019/2020 organizzate 
dalla Lega Nazionale Dilet-
tanti». 
Nel comunicato si sottoline-
ava anche che «valutate le 
condizioni generali e l’ecce-

zionale situazione determi-
natasi a causa dell’emergen-
za Covid-19, il Consiglio ha 
deliberato di interrompere 
definitivamente tutte le com-
petizioni, rinviando ad altra 
delibera i provvedimenti sugli 
esiti delle stesse competizio-
ni. Resta fissato al 30 giugno 
il termine per la conclusione 
dell’attuale stagione sporti-
va». Stagione finita per tutte 
le società che militano nei 
campionati che vanno dalla 
Terza categoria alla Serie D, 
quindi, ma con la Lega Nazio-
nale Dilettanti che ha deciso 
il blocco delle retrocessioni 
per tutte le categorie dalla 

Promozione alla Seconda, 
mentre in Eccellenza ci sarà 
una sola retrocessione. L’Or-
sa Iseo, che al momento del-
la sospensione era in testa 
al girone A di Terza categoria 
e aveva un largo margine sul-
le altre formazioni che rende-
va poco ipotizzabili i playoff, è 
molto probabile, per non dire 
certo, che la Federazione dia 
il via libera alla promozione 
in Seconda, come da richie-
sta del Consiglio Regionale 
Lombardo. La società però, 
secondo quanto circola 
nell’ambiente dilettantistico 
mirerebbe più in alto. Par-
tendo dal presupposto che la 

grave situazione economica 
provocata dalla pandemia di 
Coronavirus colpirà pesante-
mente tante squadre, con il 
rischio di vedere diminuire le 
iscrizioni ai prossimi campio-
nati, sembra che la società 
guidata da Vittorio Coradi 
stia pensando ad un triplo 
salto di categoria e punti ad-
dirittura alla Promozione. In 
questa categoria è certo che 
non ci sarà più l’Asd  Mon-
torfano Rovato, che giocherà 
in Eccellenza dopo l’accordo 
con il Ghedi, e pare che an-
che il Lograto Fc sia sul pun-
to di lasciare la categoria per 
i difficili rapporti con l’Ammi-
nistrazione comunale del pa-
ese. L’Orsa avrebbe contatti 
anche con il Cortefranca, in 
questo caso per dare vita ad 
una collaborazione a livello di 
settore giovanile. Non resta 
che attendere le decisioni 
ufficiali in merito alle promo-
zioni, anche per avere comu-
nicazioni certe su quando 
partirà la prossima stagione: 
il via ai campionati potrebbe 
non essere a settembre, ma 
slittare al mese di gennaio 
del 2021. n

La Figc ha comunicato la chiusura dei campionati

I giocatori dell’Orsa esultano al termine 
della gara con il Casaglio (ultima giocata)

In attesa dei verdetti l’Orsa guarda alla Promozione
di Roberto Parolari

Il presidente Coradi
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Ancora tanti dubbi 
sulla nuova stagione

di Roberto Parolari

Il Basket Iseo aspetta i protocolli dalla Fip

 BASKET

BONUS PUBBLICITÀ 2020
QUELLA SUI GIORNALI E’ LA PUBBLICITA’ PIU’ SERIA! LO DICE LO STATO

BONUS TASSE CON DETRAZIONE DEL 30% PER CHI INVESTE SU GIORNALI (digitali e cartacei) 
TV e RADIO (NO VOLANTINI, MANIFESTI O SOCIAL TIPO FACEBOOK)

Chiamaci senza impegno!
Tel. 030.7243646 - 339.6582912 
339.1830846  393.8859728 
libriegiornali@libriegiornali.it   www.libriegiornali.it

estrema incertezza sembra 
che la società stia pensando 
anche ad un ridimensiona-
mento, allenatore e giocatori 
sarebbero stati lasciati liberi 
di poter accettare richieste 
di altre società che ritengo-
no più vantaggiose. Anche 
se è ancora presto per fare 
discorsi di mercato tra i gio-
catori è quasi sicuro l’addio 
di Oscar Mensah, che vor-
rebbe provare l’esperienza di 
studiare e giocare negli Usa, 
René Caramatti è richiesto 
dal Cxo Ospitaletto, mentre 
Marco Tedoldi, che interessa 
a Gardonese e Nbb Brescia, 
e Mike De Guzman potreb-
bero cambiare aria, anche 
per motivi di lavoro. Ad Iseo 
dovrebbero rimanere certa-
mente Eugenio Boccafurni, 
Filippo Veronesi, Mattia Baro-
ni e Santiago Agustín Cuelho. 
È presto però per questi di-
scorsi, visto che la partenza 
dei campionati non è ancora 
certa. 
L’unica certezza è la decisio-
ne della Federazione di non 
accorpare i due campionati di 
Serie C, Gold e Silver, come 
era stato ventilato nelle scor-
se settimane in un’ottica di 
riforma che avrebbe riguarda-
to anche Serie B e Serie D. 
Secondo le ultime indiscre-
zioni la Serie C Gold, cam-
pionato in cui milita il Basket 
Iseo, avrebbe 31 partecipanti 
divise in due gironi, mentre la 
Serie C Silver vedrebbe al via 
48 squadre divise in tre giro-
ni. n

Il mondo del Basket, ma in 
generale tutto lo sport, sta 
vivendo una fase di gran-
de incertezza, l’emergenza 
Coronavirus ha colpito pe-
santemente l’economia e di 
conseguenza lascerà pesanti 
strascichi anche nelle tante 
società che ogni anno fanno 
i salti mortali per mantenere 
un equilibrio finanziario. Non 
solo, ad oggi non è dato sa-
pere quando sarà possibile 
ripartire: difficile pensare di 
vedere i vari movimenti spor-
tivi in campo alla fine dell’e-
state. Più facilmente si torne-
rà in campo a gennaio, anche 
se c’è chi paventa addirittura 
l’idea di saltare l’intera sta-
gione. 
In casa Basket Iseo si va 
avanti con estrema cautela. 
Il general manager Giaco-
mo Zani non ha nascosto 
la sua preoccupazione per 
la situazione attuale: tutte 
le società sono in attesa di 
conoscere le linee guida di 
Governo e Federazione per i 
protocolli che regoleranno il 
ritorno all’attività agonistica. 
Il timore è che i protocolli, 
oltre ad essere molto costo-
si visto che sarà necessario 
rafforzare l’ambito medico e 
sanitario, facciano ricadere 
eccessive responsabilità in 
capo a società e dirigenti. Ad 
oggi, poi, anche i programmi 
societari stanno vivendo un 
momento di stallo.
Di fronte alla situazione di 

l’obiettivo nelle prossime 
settimane di discutere e 
studiare con le organizza-
zioni di categoria la logisti-
ca e il posizionamento dei 
banchi.
Quando, nel primo giorno 
di mercato venerdì 29 mag-
gio, gli ambulanti si sono 
resi conto della nuova di-
sposizione a lamentarsi 
della riorganizzazione non 
sono stati solo quelli che 
tradizionalmente erano po-
sizionati in piazza Garibal-
di, spostati per rispettare 
le distanze imposte dalle 
direttive governative, ma 
anche quelli che, pur aven-
do una posizione che non 
dava problemi, si sono vi-
sti spostare in una zona di-
versa lasciando il posto ad 
altri. A peggiorare la situa-
zione anche il fatto che gli 
ambulanti non fossero al 
corrente dei cambiamenti, 
anche se il Comune aveva 
già provveduto a comunica-
re le novità alle associazio-
ni di categoria. Un gruppo 
ambulanti aveva voluto in-
contrare sindaco ed asses-
sori per comunicare le loro 
rimostranze, lamentando 
la mancanza di informa-
zioni e chiedendo maggio-
re rispetto. Se venerdì 29 
maggio la situazione, pur 
con qualche tensione, era 
stata rimasta in un ambito 
civile, nel mercato succes-
sivo, quello del 5 giugno 
scorso, gli animi si sono 
esacerbati. Alcuni ambu-
lanti hanno deciso di non 
esporre la merce in segno 
di protesta e, dopo essersi 
radunati in piazza Garibal-
di, hanno scandito slogan 

chiedendo un incontro con 
il sindaco e gli assessori. 
Sono volati anche insul-
ti pesanti e ci sono stati 
momenti di tensione, con 
la Polizia locale che è in-
tervenuta per calmare gli 
animi. Dopo essere stati 
allontanati, alcuni facino-
rosi si sono radunati sotto 
la casa del sindaco Ghitti 
cantando cori offensivi e, 
di fatto, impedendo a lui e 
alla sua famiglia di uscire.
Il sindaco sulla pagina fa-
cebook del Comune, dopo 
le proteste di venerdì 29 
maggio, aveva pubblica-
to una lunga lettera su 
quanto accaduto: «Cari 
cittadini, cari ambulanti, 
purtroppo l’esperienza del 
mercato di questa matti-
na per alcuni non è stata 
positiva. Purtroppo esiste 
un principio di fisica che è 
“l’incompressibilità dei so-
lidi”. Questo significa che 
se nelle aree individuate 
prima dell’emergenza Co-
vid19 si potevano alloca-
re 140 banchi, ora ce ne 
stanno 100. Per questo 
motivo l’Amministrazione 
comunale ha identificato 
aree alternative mantenen-
dole all’interno del cento 
storico. Abbiamo cercato 
di creare un percorso “con-
tinuo” senza frazionamen-
ti. Purtroppo alcune aree 
(esempio area Inps) non si 
sono rivelate strategiche 
come speravamo».
Il sindaco aveva parlato 
anche del confronto con gli 
ambulanti: «Ho interloquito 
con moltissimi mercanti. 
Ho trovato persone dispo-
nibili seppur dispiaciute, 

Mercato, ripartenza fra tensioni¬¬ dalla pag. 1 

Il sindaco Ghitti con il comandante Modina

educate e pronte al con-
fronto. Purtroppo alcune 
unità, nell’ambito di tutte 
le categorie, si sono dimo-
strate insofferenti, chiuse 
al dialogo e dai toni anche 
fin troppo accesi. L’ausilio 
della Polizia Locale ha tut-
tavia garantito che il dialo-
go rimanesse entro binari 
civili».
Dopo quanto accaduto nel 
secondo venerdì di merca-
to è stata organizzata una 
riunione in Comune a cui 
hanno partecipato la Giun-
ta iseana e i rappresen-
tanti delle associazioni di 

categoria degli ambulanti, 
mentre all’esterno stazio-
navano carabinieri e Digos 
per evitare tensioni. Dopo 
una giornata di discussioni 
si è arrivati ad una soluzio-
ne condivisa, seppur an-
cora provvisoria, con una 
riorganizzazione della di-
sposizione dei banchi che 
sembra aver accontentato 
tutti. Il confronto tra le par-
ti continuerà nei prossimi 
giorni per trovare una solu-
zione alle criticità presenti 
e ripensare l’intera dispo-
sizione del mercato, atte-
sa ormai da anni. n

La notizia è di quelle posi-
tive e mostra l’ennesimo 
gesto di solidarietà verso 
la propria comunità di un 
cittadino, ma c’è una nota 
stonata. 

Partiamo dalla parte posi-
tiva: parliamo di Paratico 
e delle 2mila mascherine 
che Walter Consoli e fami-
glia hanno donato, grazie 
ai rapporti personali con il 
gruppo cinese “China Hei-
longjiang Hongren Group”, 

2000 mascherine presentate 
senza mascherina

di Giannino Penna

Immagini che non fanno bene alla prevenzione

ai propri concittadini. 
Il momento della donazio-
ne è stato immortalato in 
uno scatto al municipio di 
Paratico, con il sindaco 
Ministrini che ha accolto 
le mascherine e il dona-
tore. 
Qui c’è la parte negati-
va: nessuno dei presenti 
è dotato di dispositivi di 
protezione personale. 
Ci spiace notare come 
ci siano persone che 
vengono multate per un 
semplice abbraccio alla 
fidanzata e vedere rap-
presentanti dello Stato 
che, invece di dare il buon 
esempio, si comportano 
così. 

 PARATICO

Anche perché si dice che 
la fascia tricolore sia più 
difficile da indossare di 
una mascherina. 
È pure vero che in altre 
fotografie i protagonisti 

si sono mostrati con la 
mascherina, ma postarne 
una senza tale dispositivo 
significa in ogni caso dare 
un pessimo segnale, ol-
tre che avere un atteggia-

mento pericoloso per la 
propria salute: perché, lo 
ricordiamo, la mascherina 
non è un cornetto porta-
fortuna. 
n
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Non solo il via libera a 
cantieri ed investimenti, 
ma anche supporto ai Co-
muni nel sostenere privati 
ed attività che più hanno 
subito conseguenze eco-
nomiche dovute alla diffu-
sione del Coronavirus. 
Così la società Acque 
Bresciane ha risposto 
alla richiesta arrivata 
dalla Provincia e deciso 
di dare vita al progetto 
“Archimede”, che stanzia 
300mila euro a sostegno 
delle persone in difficol-
tà nei 79 Comuni serviti 
dall’azienda. 
«La Provincia in questi 
mesi ha sofferto insie-
me a tutto il popolo bre-
sciano – ha commentato 
il Presidente Samuele 
Alghisi -, ma allo stesso 
modo e con la stessa fi-
bra ha messo in campo 
tutte le sinergie possibili 
affinché i servizi più im-
portanti fossero garantiti 
senza particolari disagi. 
Non in ultimo abbiamo 
chiesto al gestore di po-
ter consolidare il proprio 
supporto agli Enti locali 
attraverso azioni di com-
pensazione a favore dei 
cittadini».
La risposta di Acque Bre-
sciane è nel progetto “Ar-

chimede”: 300mila euro 
che, in forma di liberalità, 
verranno riconosciuti ai 
Comuni per il quale gesti-
sce il servizio l’acquedot-
to. 
«Abbiamo scelto la soste-
nibilità come faro delle 
nostre azioni – ha sottoli-
neato il presidente di Ac-
que Bresciane Gianluca 
Delbarba, affiancato dai 
consiglieri di amministra-
zione Roberta Sisti e Mar-
co Franzelli -. 
Convinti che non ci possa 
essere sostenibilità am-
bientale senza sostenibi-
lità sociale, presentiamo 
oggi questa iniziativa pen-
sata per dare una mano 
al nostro territorio attra-
verso il coinvolgimento 
attivo dei nostri Enti loca-
li nell’individuazione de-
gli utenti meritevoli di un 
aiuto. 
Ciò si aggiunge a quanto 
già in essere con il bo-
nus idrico che nel 2019 è 
stato pari a 92mila euro 
per 3.205 utenze (circa 
10.950 persone). 
Non si tratta di integrare 
il Bonus idrico che di per 
sé segue tutto un suo iter 
ben definito da ARERA e 
che sarà in questo 2020 
triplicato proprio seguen-
do le nuove direttive, ma 
bensì di consentire agli 

300mila euro per i 
Comuni bresciani

di Roberto Parolari

Grazie al progetto “Archimede” di Acque Bresciane

stessi Comuni di amplia-
re la platea dei beneficia-
ri laddove riscontrassero 
zone di disagio non solo 
nelle utenze di tipo dome-
stico».
I fondi, disponibili fino al 
31 ottobre 2020, ma che 

potranno essere utilizzati 
anche successivamente 
in base ai criteri di fattu-
razione adottati sul clien-
te, verranno erogati alle 
Amministrazioni comuna-
li che, attraverso i propri 
uffici, gestiranno le richie-
ste di sostegno all’utenza 
che ne farà richiesta. 
Sarà poi l’Amministrazio-
ne stessa a comunicare 
ad Acque Bresciane l’e-
lenco dei beneficiari e 
l’importo dell’agevolazio-
ne concessa, che sarà 
accreditata nella prima 

Dopo lo stop forzato per 
rispettare le disposizioni 
nazionali e regionali arri-
vate, per il contenimento 
dell’emergenza sanitaria 
provocata dal Covid-19, 
stanno pian piano ripar-
tendo tutti i cantieri pre-
visti dal piano di investi-
mento annuale che la 
società Acque Bresciane 
ha stabilito con la Provin-

cia di Brescia.
A fine febbraio erano oltre 
70 erano i cantieri aperti 
in Provincia, di grandi di-
mensioni e rilevanza (im-
pianti, grandi collettori) 
e di dimensioni più circo-
scritte (nuove reti, ma-
nutenzioni straordinarie 
impianti), che sono stati 
gradualmente sospesi per 
il contenimento dell’emer-
genza sanitaria. 
«Uno stop che non ha cer-
to fermato il flusso dei 

Acque pulite, siamo a una svolta
di Giannino Penna

Acque Bresciane e Provincia: al via nuovi depuratori

pagamenti e la resilienza 
della Società – ha con-
fermato Samuele Alghisi, 
Presidente della Provincia 
e a capo del comitato di 
indirizzo -, a cui la Provin-
cia ha chiesto di mante-
nere massima attenzione 
sulle opere in corso e dun-
que ottemperare agli indi-
rizzi concordati». 
Dal 20 aprile, con l’allen-
tamento delle restrizioni 
lavorative, Acque Brescia-
ne ha infatti riavviato i 

Il depuratore a Paratico Il collettore a Rovato Prolungamento della rete di depurazione tra Rovato e Cazzago

primi cantieri in massima 
sicurezza. 
«È così – ha confermato il 
Direttore Tecnico di Acque 
Bresciane Mauro Olivieri -. 
A metà maggio il numero 
dei cantieri attivi ha rag-
giunto circa il 70% rispet-
to alla situazione pre Co-
vid ed una previsione di 
investimento da qui a fine 
anno per un ammontare 
complessivo di circa 22 
milioni di euro». 

Investimenti importanti, 
che sarà possibile “moni-
torare” mese dopo mese 
sul sito www.acquebre-
sciane.it (in una sezione 
apposita) e che è tuttora 
riscontrabile nella signifi-
cativa crescita delle pro-
cedure di gare in corso tra 
marzo ed aprile, con oltre 
20 milioni di investimenti 
in fase di aggiudicazione.  
Tra i lavori in fase di ag-
giudicazione ci sono quelli 
che riguardano la realizza-
zione del nuovo depurato-
re di Barbariga e Pompia-
no (4 milioni), i lavori per 
il collettamento fognario 
di Sellero-Cedegolo-Berzo 

Demo (4,2 milioni), i la-
vori per il nuovo depura-
tore di Mairano (5,5 mi-
lioni), l’ampliamento del 
depuratore di Pozzolengo 
(3,5 milioni), i lavori di 
collegamento acquedotto 
Sulzano-Monte Isola (1,6 
milioni). 
Si tratta di cantieri che 
partiranno entro la pros-
sima estate, con Acque 
Bresciane che ha previsto, 
nel secondo semestre, al-
tre significative procedure 
di gara che interesseran-
no lavori per altri 15 milio-
ni di euro. 

n

fatturazione utile.
«Apprezziamo l’iniziativa 
di Acque Bresciane - ha 
affermato il presidente 
ATO Aldo Boifava -. 
Questa liberalità, intera-
mente a carico della so-
cietà, dimostra grande 
sensibilità nei confronti 
degli utenti e degli Enti 
locali messi in ginocchio 
da questo evento pande-
mico. 
Con piacere accogliamo 
inoltre la notizia della ri-
presa di quegli interventi 
infrastrutturali che ab-

biamo individuato e con-
tribuito a finanziare con 
oltre 5 milioni di euro per 
consentire quanto prima 
il superamento delle in-
frazioni comunitarie che 
interessano il nostro am-
bito».
Tra i Comuni benefi-
ciari ci sono Palazzolo 
sull’Oglio (12.352,80), 
Chiari (11.631,60), Ro-
vato (11.403,60), Iseo 
(7.234,80), Monte Isola 
(1.658,40), Travagliato 
(7.886,40), Castel Mella 
(6.154,80) e Torbole Ca-
saglia (3.570). 
Per i Comuni che, aven-
do un numero di utenze 
limitate non avrebbero 
raggiunto una quota signi-
ficativa, è stato assegna-
to un plafond minimo di 
1.000 euro. 
Tra questi ci sono Corza-
no e Maclodio.
Il sindaco di Palazzolo 
sull’Oglio Gabriele Zanni 
si è detto «piacevolmente 
sorpreso dalla sensibilità 
e attenzione del gestore 
rispetto alle contingenze 
sociali che si faranno via 
vai più importanti in con-
seguenza al Covid-19», 
mentre il sindaco di De-
senzano Guido Malinver-
no ha sottolineato che 
«il progetto Archimede ci 
dà la possibilità di raffor-
zare le nostre politiche a 
sostegno delle fasce più 
deboli e consolida l’otti-
mo operato di Acque Bre-
sciane sul nostro territo-
rio, non solo dal punto di 
vista tecnico e infrastrut-
turale». 
n

La sede di Acque Bresciane
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Rimodellare la silhouette con la liposcultura
La dottoressa Borgh del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo: «Accumuli di grasso 

nella zona dei fianchi, del ventre e delle gambe, ma anche su braccia, ginocchia 
e caviglie, possono essere trattati in ambulatorio chirurgico e in anestesia locale»

Lasciato alle spalle il pe-
riodo di quarantena for-
zata, la bella stagione 
risveglia il piacere di tor-
nare alla quotidianità con-
cedendo più tempo per 
noi stessi. In altre parole 
sì al «ritocchino» tramite 
interventi ambulatoriali 
soft, economicamente più 
accessibili, che hanno la 
finalità di arginare i segni 
del tempo e dare nuova 
luce alla nostra silhouet-
te.
A spiegarci i trattamenti 
che rientrano nel concet-
to di «estetica 2.0», ap-
proccio che fa della non 
invasività la sua parola 
d'ordine, è la dottoressa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo: «Le tecniche medi-
che e le nuove tecnologie 
dei prodotti medico-este-

tici che caratterizzano l’e-
volversi del mondo della 
medicina estetica si stan-
no ampliando sempre di 
più e possiamo dire che 
il pensiero 2.0 ha un po-
tenziale importante per i 
trattamenti di antiaging. 
Questo approccio deve 
essere infatti alla base di 
ogni clinica che vuole sta-
re al passo con i tempi».
Per ritrovare la silhouet-
te persa la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
liposcultura è adatta in 
presenza di cuscinetti adi-
posi, cioè gli accumuli di 
grasso che determinano 
irregolarità e disarmonia 
nei profili del corpo – con-
ferma la specialista -. Si  
basa su una tecnica più 

"leggera" e apprezzata 
dai pazienti per la sua 
mini-invasività. Si effettua 
in ambulatorio chirurgico 
e permette di eliminare 
tessuto adiposo in aree 
specifiche come la parte 
alta delle gambe, i glutei, 
i fianchi, l’addome, le gi-
nocchia ma anche braccia 
e sottomento. È una solu-
zione rapida, ma anche 
definitiva nel soddisfare 
il desiderio di riprender-
si la forma». Ma a chi è 
rivolta? «Una volta che il 
corpo è completamente 
sviluppato non ci sono 
limiti dì età per sottopor-
si all’intervento – spiega 
Borgh -. La liposcultura è 
infatti una tecnica chirur-
gica collaudata e sicura, a 
patto che venga effettua-
ta in una struttura idonea: 
lo staff, durante la visita, 
darà tutte le informazioni 
su cosa fare prima e dopo 

l’intervento che viene ese-
guito poi presso il Centro 
Medico M.R. di Bergamo 
con cui Polimedica colla-
bora da anni».

COME AVVIENE LA 
LIPOSCULTURA 
«Inizialmente si esegue il 
disegno che permette di 
mettere ben in evidenza 
le irregolarità da tratta-
re – prosegue la dott.ssa 
Borgh -. Di norma la lipo-
scultura viene eseguita in 
anestesia locale accom-
pagnata da sedazione. 
La tecnica specifica di 
liposcultura tumescente 
prevede l’infiltrazione di 
anestetico locale diluito 
in soluzione fisiologica. Si 
praticano piccole incisioni 
cutanee attraverso le qua-
li vengono inserite delle 
cannule di piccolo calibro 
che aspirano il grasso 
in eccesso e modellano 

Informazione pubblicitaria

Estetica soft per prepararsi alla bella stagione

pian piano la silhouette».
Le normali attività si pos-
sono riprendere dopo po-
chi giorni dall’intervento, 
sempre gradualmente 
e compatibilmente alla 
quantità di grasso aspi-
rato. «Già dalla prima 
settimana è consigliabile 
sottoporsi a sedute di lin-
fodrenaggio per favorire 
l’eliminazione dei liquidi 
che ristagnano nei tessu-
ti e provocano gonfiore – 
aggiunge la specialista -. 
Dopo circa tre settimane 
si può riprendere attivi-
tà sportiva leggera. Non 
ci sono cicatrici evidenti, 
perché le incisioni sono 
millimetriche per consen-
tire l’introduzione delle 
cannule».

IL RISULTATO 
L’intervento di liposcul-
tura determina risultati 
permanenti e la procedu-

ra riduce il numero di 
cellule di grasso mi-
gliorando visibilmente 
il profilo corporeo. Il 
risultato finale è visi-
bile pressoché imme-
diatamente e il man-
tenimento del risultato 
è determinato anche 
dalla cura della cute 
perché la riduzione 
dell’elasticità cutanea 
rende il profilo meno 
sodo e gradevole. n

Cellulite
La carbossiterapia aiuta a 

migliorare circolazione e drenaggio
Quando si tratta di celluli-
te non è mai troppo tardi 
per iniziare a rimettersi 
in riga, soprattutto con la 
bella stagione alle porte: 
che siano giovani o avanti 
con gli anni, studentesse 
o imprenditrici, le donne 
che soffrono di celluli-
te sono sempre di più. I 

motivi? Sedentarietà, la-
voro d’ufficio, cattiva ali-
mentazione, fumo, pillole 
anticoncezionali, senza 
dimenticare la predisposi-
zione genetica. Mai, però, 
come nel caso di quest’o-
dioso inestetismo cuta-
neo che colpisce almeno 
14 milioni di donne in Ita-

lia (dati Istat) quello che 
conta è individuare il pro-
tocollo più efficace per il 
proprio tipo di problema. 
Differenziare i trattamenti 
secondo le fasce d’età e 
in base alla tipologia di 
cellulite è tra le migliori 
garanzie per ottenere ri-
sultati soddisfacenti. Ne 
parliamo con la dottores-
sa Concetta Borgh, chirur-
go plastico ed estetico: 
«Anche se considerata 
un semplice inestetismo, 
la cellulite è una vera e 

propria patologia cuta-
nea. La sua causa prin-
cipale è una particolare 
insufficienza venosa, per 
la quale i tessuti cutanei 
superficiali non riescono 
ad allontanare corretta-
mente i liquidi che così 
ristagnano favorendo il 
deposito di grassi».
Differenziare i trattamenti 
secondo le fasce d’età e 
in base alla tipologia di 
cellulite è tra le migliori 
garanzie per ottenere ri-
sultati soddisfacenti. Tra 

i trattamenti più richiesti 
spicca la carbossiterapia, 
«una procedura che con-
siste nell’iniettare sotto 
pelle biossido di carbo-
nio allo stato gassoso 
attraverso aghi sottilissi-
mi – spiega Borgh -. Il be-
neficio è prima di tutto a 
livello circolatorio perché 
la carbossiterapia miglio-
ra la circolazione, quindi il 
ritorno linfatico e venoso: 
i tessuti ricevono più ossi-
geno, le tossine vengono 
smaltite».  Quanto dura? 

«La seduta dura cir-
ca 15 minuti e non è 
dolorosa - conclude la 
specialista -. I risultati 
si osservano veloce-
mente e un ciclo di 5 
sedute, una a settima-
na, è un buon punto di 
partenza. 
Nella stessa seduta, 
inoltre, vengono iniet-
tati anche farmaci dre-
nanti o tonificanti in 
base al tipo di cellulite 
e all’età della pazien-
te». n

La dottoressa 
Concetta Borgh
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Un lungo viaggio a tappe se-
guendo la via Francigena, la 
strada che nel medioevo i 
pellegrini provenienti da oltre 
le Alpi seguivano per raggiun-
gere Roma, per promuovere il 
loro messaggio di inclusione 
e integrazione sociale e per 
dimostrare che anche un di-
sabile può affrontare un’av-
ventura sportiva, migliorando 
la propria autostima e la qua-
lità della vita in generale, ma 
anche sensibilizzare le isti-
tuzioni e gli enti sociali sulle 
necessità delle persone spe-
ciali. È questo l’obiettivo del 
progetto lanciato dall’asso-
ciazione “PedalAbile”, costi-
tuita da Roberto e Riccardo 
Dalla Pellegrina, padre e fi-
glio disabile, che il prossimo 
27 giugno, se la situazione 
sanitaria lo permetterà, par-
tiranno da Passirano a bordo 
del loro tandem speciale per 
raggiungere la città eterna.
Un viaggio che, secondo 
quando dichiarato dall’asso-

Da Passirano a Roma 
lungo la via Francigena

ciazione sul suo sito internet, 
ha la finalità di «creare una 
cultura dell’accoglienza e del 
riconoscimento della perso-
na con disabilità in quanto 
soggetto che ha diritti e de-
sideri. 
Pensiamo soprattutto a quei 
ragazzi “speciali” che dopo 
l’esperienza scolastica, o 

Padre e figlio in viaggio per far conoscere il loro messaggio inclusivo

di Aldo Maranesi impegnati in progetti di in-
clusione sociale e lavorati-
va, chiedono semplicemente 
un’opportunità per sviluppare 
“propri” spazi personali, ami-
cizie, affetti, tempo libero da 
vivere fuori dal controllo di 
familiari o altre figure educa-
tive».
Come detto, il viaggio inizierà 

"Biodiversità e salute nel-
le torbiere del Sebino" è il 
tema scelto per il concorso 
fotografico Franco Bettini 
2020 e Memorial Angelo 
Danesi, promosso dalla Ri-
serva Naturale Torbiere del 
Sebino. 
Dedicato alla memoria di 
due grandi fotografi, ma 
prima ancora appassiona-
ti conoscitori e sostenitori 
delle torbiere, il concorso 
è giunto alla sua sesta edi-
zione ed è contrassegnato 
di anno in anno da un cre-
scente successo. 
«Ancora una volta sono or-
goglioso nel dare ufficial-

mente il via a questa bella 
iniziativa dedicata al mio 
grande papà - ha sottoli-
neato Alex Bettini-, uomo 
di profonda sensibilità ed 
"ecologia spirituale" che, 
per primo, ha saputo co-
gliere tutta la bellezza e 
il fascino delle "nostre" 
Torbiere». «A tutti quanti 
decideranno di iscriversi 
e partecipare al concorso 
- ha continuato Alex Betti-
ni -, auguro un sano e di-
stensivo divertimento nel 
pieno rispetto delle regole 
e, soprattutto della splen-
dida natura che ci circonda 
e che, dopo questo lungo 
periodo di "isolamento for-
zato", sapremo apprezzare, 

Concorso fotografico delle 
Torbiere, al via la sesta edizione

di Aldo Maranesi

È dedicato alla memoria di Franco Bettini e Angelo Danesi

son sicuro, quest'anno più 
che mai!». Il tema del con-
corso è di grande attualità 
se si considera che il motto 
scelto per questa edizione 
della Giornata Mondiale 
dell’Ambiente è "È il mo-
mento della Natura", per 
ricordarci che la crisi della 
biodiversità è una preoccu-
pazione non solo urgente, 
ma esistenziale. Il regola-
mento del concorso si può 
richiedere inviando una 
e-mail ad info@torbiere.it 
- www.torbieresebino.it op-
pure telefonando al numero 
030-9823141. n
In basso, Contrasto in 
Torbiera di Franco Bettini 
(1969)

Riccardo e Roberto Dalla Pellegrina con il loro tandemRiccardo e Roberto Dalla Pellegrina

Floating Piers

I nostri giornali 
rivivono il sogno di 

Floating Piers
con una splendida 

maglietta celebrativa 
in cotone di qualità

+ Entra nel nostro sito www.libriegiornali.it
+ Clicca sul banner con la maglietta  

+ Fai l’ordine e ti arriverà in pochi giorni 
Indica nelle note la tua taglia (M, L, XL o XXL)

5 th Anniversary

Let’s celebrate!

A soli 10 € con spedizione compresa!

il 27 giugno, quando a bordo 
di Pino Allround, il loro tan-
dem speciale che ha posti a 
sedere in posizione particola-
re che lo rendono più condi-
visibile per chi lo usa, padre 
e figlio percorreranno la loro 
prima tappa: da Passirano 
pedalando per i primi 84 km 
del loro viaggio raggiunge-
ranno Fiorenzuola d’Arda, in 

provincia di Piacenza, dove il 
giorno successivo imbocche-
ranno la via Francigena. 
Il loro programma prevede di 
percorrere per ogni tappa dai 
70 agli 80 km.
Sul profilo facebook dell’as-
sociazione “PedalAbile” è 
stata pubblicata la prima 
giornata di allenamento in 
preparazione della tappa ini-

ziale del loro viaggio: dome-
nica 24 maggio Roberto e 
Riccardo hanno percorso 75 
km partendo da Passirano 
e arrivando fino a Quinzano 
d’Oglio, per poi fare ritorno a 
casa. 
Lo stesso percorso che fa-
ranno il 27 giugno prossimo, 
stavolta proseguendo fino a 
Fiorenzuola. n



Un metodo buddista rivoluziona 
la lotta contro il dolore cronico

MEDICINA DALL’ESTREMO ORIENTEINFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Dario (68 anni) di Ancona, non aveva accolto con entusiasmo 
gli inserti riflessologici donategli dal figlio per aiutarlo ad alleviare 

il dolore acuto alle articolazioni. Gli scappò solo una risatina ironica 

e un categorico: „no!”. Non aveva alcuna intenzione d’indossarli. 

Qualche giorno dopo però per il dolore non riuscì ad arrivare al bagno e...

i pentì presto di aver deriso il fi-
glio quando fu chiaro che il do-
lore non tornava.
„Desidero solo arrestare queste 

torture interminabili! Mi sono stati pre-
scritti unguenti, pillole, cerotti, tutto è 
stato inutile... Poi ho ricevuto da mio 
figlio, due paia di solette con dei ma-
gneti di neodimio indiano, questi agi-
scono 20 volte più efficacemente de-
gli analgesici popolari. Fin dall’inizio 
ero combattuto. Da un lato mi dicevo: 
„Quello che non provi di certo non può 
aiutarti.” dall’altro replicavo: „Non es-
sere ingenuo! In cosa stai cercando di 
credere?!”.

Poi per il dolore mi sono ritrovato 
a dover chiedere a mia moglie di aiu-
tarmi a mettere le pantofole, è stata la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Non potevo lasciare qualcosa d’inten-
tato.

Avevo deciso di provare le solet-
te a casa. Non volevo rischiare 
di uscire e rimanere paraliz-
zato dal dolore per strada. 
Ogni giorno per muover-
mi utilizzavo una stam-
pella. Purtroppo le mie 
ginocchia tendevano 
a piegarsi per il dolo-
re e qualche volta mi 
capitava di cadere. 
Avevo inserito le so-
lette nelle ciabatte 
solo da tre ore. Era 
mezzogiorno, l’ora 
in cui mi faccio 
sempre un caffè e 
risolvo le parole 
crociate, un mio 
piccolo rituale. 
Avevo girovagato 
un po’ per casa e 
poi ero andato in cu-
cina a preparare il caffè. 
Lì mi resi conto che avevo la-
sciato la stampella vicino al te-
levisore. Devo scendere degli scalini 
per arrivare in cucina e c’ero arrivato 
senza stampella. Non potevo crederci, 
erano 10 anni che non potevo spostar-
mi senza, ed ero ancora più incredulo, 
perché non avevo provato alcun dolore 

arrivandoci. Ero sbalordito! Ho chia-
mato mio figlio e gli ho detto – non 
lo so, mi hai dato queste solette, ma 
queste non sono semplicemente delle 
solette, sono un miracolo che non re-
stituirò a nessuno!” – Racconta entu-
siasticamente il signor Dario.

Il segreto del 
metodo antico
La digitopressione è nota da secoli. 
Questa tecnica riflessologica fu ela-
borata dai monaci di un antico mo-
nastero shaolin, dove si praticava la 
medicina naturale. Esercitando una 
pressione adeguata in punti precisi 
della pianta del piede il cervello rice-
ve informazioni sulla localizzazione 

del dolore. La sti-
molazione di que-

sti recettori, causa il 
dilatamento dei capillari e 

grazie a ciò, più ossigeno e sostan-
ze nutrienti-rigenerative riescono 
a raggiungerli. La tensione musco-
lare diminuisce e il dolore lenisce 
fino a scomparire del tutto.

Il grande vantaggio degli inserti ri-
flessologici, confermato dalla ricerca 
scientifica, sta nella straordinaria ca-
pacità lenitiva di dolori e disturbi di 
moltissimi tipi. Non importa se a far 
male siano le ginocchia, i fianchi, 
la colonna vertebrale, lo stomaco, 
se hai l’emicrania, l’indigestione 
o problemi di prostata. Stimolan-
do le terminazioni nervose del pie-
de, blocchiamo la causa del dolore, 

mettendone a tacere gli impulsi con 
un conseguente miglioramento del 
lavoro di ogni organo!

Lo specialista in riflessologia Yao 
Masuko, creatore delle solette rifles-
sologiche, spiega: „Per migliaia di 
anni, la riflessologia è rimasta con-
finata in un ambito di sole tecniche 
manuali. Tutt’oggi, viene 
praticata esclusivamente at-
traverso il solo uso della pres-
sione delle dita delle mani, 
su punti specifici del corpo. 
Tutto ciò, richiede da un lato 
una conoscenza approfondita 
della mappa di questi punti, 
cosa che non può apprender-
si se non con anni di studio, 
e dall’altro abilità manuali speciali.

Ho progettato queste solette pen-
sando a quante persone soffrono di 
dolori cronici e non possono permet-
tersi un riflessologo. Attraverso dei 
magneti integrati e precisamente po-
sizionati negli inserti, il trattamento 
risulta estremamente semplice, velo-
ce e preciso. I sicuri campi nano-ma-
gnetico raggiungono direttamente 
i punti speciali connessi con i tessuti 
dolenti, innescando un processo che 
porta alla riduzione delle infiamma-
zioni, alla stimolazione della micro-
circolazione e all’accelerazione della 
guarigione delle ferite.

Per gli studi clinici interni, abbia-
mo selezionato pazienti nei quali 
ogni tipo di trattamento del dolore 
non aveva dato risultati. Nel 76% dei 
casi, i sintomi sono diminuiti già nel 
primo giorno, e dopo una settimana,
il 97% degli intervistati ha dichia-
rato di non sentire più alcun dolore, 
indipendentemente dal suo punto di 
provenienza.

Usale e del dolore 
non resterà traccia!
Non importa se l’origine del tuo dolore 
sia l’artrite, i reumatismi, il mal di testa 
cronico, il piede diabetico, la lesione ac-
cidentale o qualche organo sofferente. 
D’ora in poi, per eliminare il dolore una 

volta per tutte, basterà inserire gli inserti 
riflessologici nelle scarpe e camminare 
regolarmente. La combinazione delle 
sicure forze nanomagnetiche e di quel-
le riflessologiche, attraverso il loro ade-
guato posizionamento, permette di poter 
seguire il trattamento antidolorifico di 
Yao Masuko in modo continuo, sempli-

cemente camminando. Questo 
metodo consente di contrastare 
oltre 40 tipi di dolore.

NOTA! Le solette mantengono le pro-
prie capacità analgesiche per 60 anni. 
Possono conservarsi e riutilizzarsi an-
che per altri tipi di dolore.

„Non importa se hai mal di testa,
di schiena, di spalle o alle tempie”. Una 
delle prime persone a convincersene, 
la signora Elena C. da Milano.

Puoi richiedere gli inserti riflessolo-
gici solo telefonicamente. Vale la pena 
chiamare già oggi, perché un numero 
limitato di persone riceverà uno sconto 
speciale. Il numero d’inserti in offerta 
è limitato. L’ordine delle 
prenotazioni decide.

Gli inserti neoriflessologici 
contengono magneti riutilizzabili 
da

1500 Gauss 
Indossandoli potrai 
dimenticare il dolore.

Ideali per qualsiasi 
tipo di calzatura.

S

„Il dolore mi ha colpito 
praticamente in ogni parte del 
corpo. Ad un certo punto gli 
antidolorifici hanno smesso 

di funzionare e i diversi trattamenti a cui 
sono ricorsa mi sono costati una fortuna. 
Lentamente ho perso ogni speranza di 
poter recuperare una vita normale. Poi 
il mio medico mi ha raccomandato degli 
inserti riflessologici con dei magneti  
potenti. Mi aveva assicurata che avevano 
un’efficacia straordinaria, prossima al 
100%  e che a  differenza dei farmaci, non 
producevano alcun affaticamento o danno, 
ai reni e al fegato. Dopo 15 giorni di utilizzo 
ho capito che non erano false promesse. 
Non potevo crederci!  Se non fosse stato 
per quegli inserti sarei morta dal dolore! Di 
nuovo mi muovo normalmente, dopo aver 
sofferto per anni con dolori alle ginocchia, 
ai muscoli, ai fianchi e persino alla colonna 
vertebrale. Oggi di tutto questo non n’è 
rimasta traccia. Un miracolo! È passato 
un anno da quando ho usato il metodo 
buddista e ogni tipo di dolore è scomparso!

Elena C. (56 anni) Milano 

„Sono come rinata”

Tel.: 02 897 322 29
lun. - ven. 8:00 - 20:00   sab. - dom. 9:00 - 18:00

(chiamata locale senza costi aggiuntivi)

73% DI SCONTO PER LE PRIME 180 PERSONE!

02 897 322 29 FINO al14 LUGLIO-73%Spedizione GRATIS!

Le prime 180 persone che telefoneranno entro il 14 luglio 2020

otterranno uno sconto del 73%! Riceverai così gli inserti 
neoriflessologici da 1500Gs a soli 144€ 39€.

(CONSEGNA GRATIS)!
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Monte Isola
Festa di Santa Croce rinviata al 2021

Il grande evento quinquennale raccoglie fino a 70 mila visitatori

Siamo ancora ben lontani dai 
numeri che si registravano lo 
scorso anno, ma finalmente 
qualcosa inizia a muoversi e 
i turisti sono tornati a Monte 
Isola approfittando del ponte 

Nei prossimi mesi sarà dif-
ficile colmare questa diffe-
renza, anche perché si deve 
considerare che è stata an-
nullata una delle manifesta-
zioni più attese dell’anno a 
Monte Isola e in tutto il Sebi-
no, la quinquennale Festa di 
Santa Croce che si sarebbe 
dovuta svolgere nelle frazio-
ni di Carzano e Novale tra il 
14 e il 20 settembre. 
Un appuntamento che nel 
2015 aveva portato a Mon-
te Isola oltre 70 mila visi-
tatori, che avevano voluto 
vedere con i loro occhi le 
viuzze dei borghi addobbate 
con duecento arcate e più di 
200mila fiori di carta colora-
ta che i montisolani realizza-
no con le loro mani. 
La notizia è stata conferma-
ta dal comitato organizzativo 
guidato da Loredana Soardi 
e dalla società Navigazione 
Lago d’Iseo, che aveva già 
predisposto il piano di sicu-
rezza per il trasporto a Mon-
te Isola di 15mila visitatori 
al giorno. 
Un piano che prevedeva 
quattro pontili a Carzano, 
due fissi e due temporanei, 
e corse speciali da Iseo e 
da Lovere, oltre a quelle da 
Sale Marasino e Sulzano. 
Sarà per l’anno prossimo, 
visto che il comitato organiz-
zativo ha deciso di riprovarci 
nel 2021.
Navigazione Lago d’Iseo, per 
il ponte legato alla Festa del-
la Repubblica, ha attivato in 
via sperimentale la corsa di-
retta tra Monte Isola e Iseo, 
facilitando l’arrivo dei visita-
tori. 
Un collegamento che verrà 
mantenuto, nei weekend e 
nei giorni festivi, dal 6 giu-
gno al 31 agosto. 
Proprio i limitati collegamen-
ti con la terraferma, con 
limitazioni sul numero di 
passeggeri per ogni corsa, 
avevano spinto il sindaco 
Fiorello Turla a scrivere alla 
Regione lamentando l’isola-
mento di alcune frazioni e, 

di Roberto Parolari del 2 giugno. 
I dati registrati da Naviga-
zione Lago d’Iseo segnala-
no che sui battelli partiti da 
Iseo, Sulzano e Sale Mara-
sino si sono imbarcate oltre 
7mila persone nella giornata 
della Festa della Repubblica. 

Se si conta, però, che in una 
domenica tipo nel 2019, 
guardando allo stesso perio-
do, la media passeggeri si 
attestava tra i 10 e i 12mila 
si comprende che la strada 
da percorrere per tornare a 
quei livelli è ancora tanta. 

Alcune immagini delle precedenti edizioni  
della Festa di Santa Croce

di conseguenza, le difficoltà 
per le strutture ricettive. 
In una riflessione pubblica-
ta sul suo profilo facebook 
il sindaco ha sottolineato: 
«Siamo agli inizi della stagio-
ne più importante dell’anno 
dal punto di vista turistico 
per Montisola e per tutto il 
Sebino. 
Ripeto qualora ce ne fosse 
ancora bisogno, senza pas-
si azzardati in avanti, senza 
passi falsi, ma seppur con 
gradualità dobbiamo sapere 
di che morte devono morire 
i nostri operatori turistici, le 
attività ricettive e la ristora-
zione in generale. 
Senza prospettive certe sui 
flussi da e per Montisola, chi 

si è salvato dal Coronavirus, 
dovrà fare i conti con questo 
disastro economico annun-
ciato. Intanto riapre l’ufficio 
turistico».
Da Acque Bresciane è arri-
vata la comunicazione che 
in provincia saranno avviati 
entro l’estate i cantieri che 
riguardano le opere princi-
pali, tra cui i lavori di colle-
gamento dell’acquedotto 
tra Sulzano e Monte Isola. 
Proprio i buoni rapporti con i 
Comuni di Sulzano e di Sale 
Marasino hanno portato 
l’Amministrazione comunale 
ad esentare dal pagamen-
to dell’imposta di sbarco a 
Monte Isola i loro cittadini. 
n
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e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

CREMIGNANE: volontari al lavoro per sistemare e tinteggiare panche e tavoli
ISEO: Cestini colmi di rifiuti 
nel centro e sul lungolago

mondo di camminare sulle 
acque del sebino unendo per 
due settimane la terraferma, 
Sulzano, alle isole di Monte 
Isola e San Paolo. 
Sulla pagina ufficiale dell’ar-
tista è stata pubblicata que-
sta comunicazione: «Christo 
ha vissuto una vita piena, in 
cui non solo ha sognato ciò 
che sembrava impossibile, 
ma lo ha realizzato. Le opere 

d’arte di Christo e Jeanne-
Claude hanno unito le per-
sone facendo condividere 
loro esperienze in tutto il 
mondo, il loro lavoro vive nei 
nostri cuori e nei nostri ricor-
di. Christo e Jeanne-Claude 
hanno sempre voluto che le 
loro opere d’arte ancora in 
fase di realizzazione fossero 
portate avanti anche dopo 
la loro morte. Per volontà di 

Morto l’artista Christo¬¬ dalla pag. 1 

Christo su The Floating Piers

Christo, “L’Arc de Triomphe, 
Wrapped” (“L’Arco di Trionfo, 
impacchettato”) a Parigi, in 
Francia, resta in programma 
dal 18 settembre al 3 ottobre 
2021».
Nato in Bulgaria a Gabrovo 
il 13 giugno 1935, Christo 
si era trasferito a Praga nel 
1957, prima di fuggire a Vien-
na e successivamente a Gi-
nevra. Nel 1958 era arrivato 
a Parigi dove aveva incontra-
to Jeanne-Claude Denat de 
Guillebon, diventata sua mo-
glie e partner artistica. 
Ad unirli, oltre alla passione 
per l’arte, anche la particola-
rità di essere nati lo stesso 
giorno: il 13 giugno del 1935.
Nasce così il progetto artisti-
co Christo e Jeanne-Claude: 
la loro prima collaborazione è 
al porto di Colonia nel 1961, 
ma è a Parigi con “Wall of Oil 
Barrels – The Iron Curtain” (o 

“Rideau du Fer”, la cortina di 
ferro)  realizzato l’anno suc-
cessivo che i due artisti dan-
no vita alla loro prima opera 
monumentale bloccando rue 
Visconti, una stretta strada 
nei pressi della Senna, con 
una muraglia formata da 89 
barili di olio per protesta-
re contro la costruzione del 
Muro di Berlino. 
Nel comunicato dello staff 
si sottolinea che «dai primi 
oggetti impacchettati ai pro-
getti monumentali all’aperto, 
le opere di Christo e Jeanne-
Claude hanno superato i con-
fini tradizionali della pittura, 
della scultura e dell’architet-
tura». Tra le loro opere ci sono 
“Wrapped Coast” a Sydney 
(1968–69), “Valley Curtain” 
in Colorado (1970–72), 
“Running Fence” in Califor-
nia (1972–76), “Surrounded 
Islands” a Miami (1980–83), 

Il ricordo dei sindaci del Sebino
Sulzano
Il sindaco Paola Pezzotti: 
«Era il 1 agosto 2014 il primo 
incontro. Due anni di lavoro 
costante: abbiamo imparato 
a guardare con occhi diversi, 
a sognare, a fare vero lavoro 
di squadra. Un percorso uni-
co di crescita nella mia vita 
istituzionale e personale. È 
stato un grande onore stare 
accanto alla sua genialità e 
conoscere la sua passione. 
È stata l’occasione del lago. 
Bellezza pura. Sarà uno dei 
ricordo più importanti e inde-
lebili della mia vita».

Monte Isola
Il sindaco Fiorello Turla: «Per-
diamo un artista eclettico e 
visionario che ha scritto una 
pagina indelebile nelle sto-
ria di questo territorio. Da 
un punto di vista personale 
è come se avessi perso mio 
nonno, perché in fondo in 
fondo in quei due anni che ci 

siamo visti, conosciuti e fre-
quentati ho avuto anche un 
legame affettivo. 
Quando lo abbracciavo era 
come se sentissi il calore di 
un parente stretto e mi la-
sciava un senso di tenerezza 
tipico dei nonni, che non di-
menticherò mai. 
Grazie Christo per aver fatto 
vivere un esperienza indi-
menticabile a me e tutta la 
mia squadra».

Iseo
Il sindaco Marco Ghitti: «Ab-
biamo appreso con gran-
de dolore della scomparsa 
dell’artista Christo. A questo 
grande genio, di fama mon-
diale, ci lega non solo l’am-
mirazione per le sue opere 
ma anche un affetto profon-
do e sincero. 
Ha saputo vivere la realtà del 
nostro lago cogliendone l’es-
senza artistica che, grazie a 
lui, ci ha resi famosi in tutto 

il mondo. Non possiamo non 
dedicargli, come Sindaci del 
Sebino ed io in particolare, 
un pensiero che va al di la 
della retorica commemora-
tiva ma che abbraccia i più 
profondi sentimenti di vici-
nanza e di stima. Buona pas-
seggiata sul ponte Maestro, 

ci mancherai».

Sarnico
Il sindaco Giorgio Bertazzo-
li: «Oggi uno dei piu’ gran-
di artisti del mondo ci ha 
lasciati all’eta’ di 84 anni. 
Christo, un grande Artista, 
un grande Uomo, colui che 

Christo e la moglie Jeanne-Claude

“The Pont Neuf Wrapped” 
a Parigi (1975–85), “The 
Umbrellas” in Giappone e 
in California (1984–91), 
“Wrapped Reichstag” a Ber-
lino (1972–95), “The Gates” 
nel Central Park a New York 
(1979–2005), “The Floating 
Piers” sul lago d’Iseo (2014–
16) e “The London Mastaba” 
sul lago Serpentine a Londra 
(2016–18). 
In Italia, prima di arrivare 
sul lago d’Iseo, i due artisti 
avevano dato vita a diverse 
opere di Land Art: nel 1968 
avevano impacchettato la 
Fontana di Piazza del Merca-
to e il Fortilizio dei Mulini a 
Spoleto, nel 1970 la statua 
equestre di Re Vittorio Ema-
nuele II in piazza Duomo e il 
monumento a Leonardo da 
Vinci in piazza della Scala 
a Milano, mentre nel 1974 

Porta Pinciana e un tratto 
lungo 250 metri delle Mura 
Aureliane a Roma (“Wrapped 
Roman Wall”).
La notizia della scomparsa di 
Christo è subito stata rilan-
ciata dalle agenzie di stam-
pa e condivisa da milioni di 
persone in tutto il mondo, tra 
cui tanti abitanti e sindaci 
del Sebino, che con l’artista 
di origine bulgara vissero la 
straordinaria avventura di 
“The Floating Piers” nella pri-
mavera del 2016. Tra questi 
il sindaco di Iseo Marco Ghit-
ti, quello di Sarnico Giorgio 
Bertazzoli, quello di Sulzano 
Paola Pezzotti, di cui Chri-
sto era cittadino onorario, e 
quello di Monte Isola Fiorello 
Turla che hanno voluto onora-
re l’artista attraverso i profili 
personali e le pagine istitu-
zionali. n

ha fatto conoscere il Lago 
d’Iseo nel mondo con “The 
Floating Piers”. Nel 2016, in 
16 bellissimi e folli giorni, ol-
tre 1.300.000 mila persone 
sono venute a visitare la fa-
mosa passerella galleggian-
te color Dalia. Una visionario, 
un sognatore, un artista a 

tutto tondo, lui e sua moglie 
Jeanne-Claude. Ho avuto la 
fortuna in quell’anno da Sin-
daco, di conoscerlo perso-
nalmente, di conversare con 
lui, e soprattutto di ascoltar-
lo. Grazie Christo! Riposa ora 
in pace tu e la tua amata mo-
glie Jeanne-Claude». n

Fiorello Turla, Christo e Paola Pezzotti Il sindaco Bertazzoli con Christo

Parigi: Wall of Oil barrels (1962), opera 
di Christo e Jeanne Claude




